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FONSO GIANNI, GIORDANO, GIULIETTI, GRILLINI, GROTTO, IANNUC-
CILLI, INTINI, LECCISI, LEZZA, LION, LUPI, MAIONE, MANCINI, FILIPPO
MANCUSO, MANTOVANI, MARINI, MARRAS, MASCIA, MAZZONI, MAZ-
ZUCA, MEDURI, MILIOTO, MOLINARI, MONDELLO, MORONI, OSVALDO
NAPOLI, NIGRA, OLIVIERI, PANIZ, PAPPATERRA, MARIO PEPE, PERLINI,
PERROTTA, PISTONE, PITTELLI, QUARTIANI, RANIERI, REALACCI, RO-
DEGHIERO, RUGGERI, RUSSO SPENA, SANDI, SAPONARA, SASSO, SINI-
SCALCHI, SODA, STAGNO D’ALCONTRES, TOLOTTI, TRUPIA, VALPIANA,
VENDOLA, VILLARI, VILLETTI, ZANELLA, ZANETTA; FANFANI, ANNUN-
ZIATA, BOCCIA, CARRA, CASTAGNETTI, DELBONO, FIORONI, FISTAROL,

MOLINARI, MONACO, RUTA, SANTAGATA, STRADIOTTO, VERNETTI

Sospensione condizionata dell’esecuzione della pena detentiva
nel limite massimo di un anno

Trasmessa dal Presidente del Senato della Repubblica il 26 giugno 2003

(Relatore: BUEMI)

NOTA: La II Commissione permanente (Giustizia), il 3 luglio 2003, ha deliberato di riferire favorevolmente
sul testo della proposta di legge. In pari data, la Commissione ha chiesto di essere autorizzata a
riferire oralmente.

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il testo della proposta di legge C. 3323/B, approvata
dalla Camera e modificata dal Senato, come risultante dagli emen-
damenti approvati, recante disposizioni per la sospensione condizio-
nata dell’esecuzione della pena detentiva;

rilevato che il testo, come risultante dall’approvazione degli
emendamenti, all’esame del Comitato appare sostanzialmente identico
al testo su cui il Comitato stesso si era già espresso il 22 dicembre
2002 nel corso della prima lettura presso la Camera dei deputati del
testo unificato delle proposte di legge n. 3323 ed abbinate;

ribadito, quindi, quanto espresso nel parere adottato il 22
dicembre del 2002,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO APPROVATO

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

—

TESTO MODIFICATO

DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

—

TESTO

DELLA COMMISSIONE

—

Sospensione condizionata
dell’esecuzione della
pena detentiva nel limite
massimo di tre anni.

Sospensione condizionata
dell’esecuzione della
pena detentiva nel limite
massimo di un anno.

Sospensione condizionata
dell’esecuzione della
pena detentiva nel limite
massimo di tre anni.

ART. 1.

(Sospensione condizionata
dell’esecuzione di tre anni di

pena detentiva).

ART. 1.

(Sospensione condizionata
dell’esecuzione della parte
finale della pena detentiva).

ART. 1.

(Sospensione condizionata
dell’esecuzione di tre anni di

pena detentiva).

1. Nei confronti del con-
dannato che ha scontato
almeno un quarto della
pena detentiva inflitta e
deve scontare, come resi-
duo di maggior pena, una
pena detentiva non supe-
riore a tre anni, l’esecuzio-
ne della stessa è sospesa,
salvo quanto previsto dagli
articoli 2 e 3.

1. Dopo l’articolo 177
del codice penale è inserito
il seguente:

« ART. 177-bis. – (So-
spensione condizionata del-
l’esecuzione della parte fi-
nale della pena detentiva). –
Nei confronti del condan-
nato che ha scontato al-
meno la metà della pena de-
tentiva è sospesa per la
parte residua la pena nel li-
mite di un anno, salvo
quanto previsto dai commi
secondo e terzo.

1. Nei confronti del con-
dannato che ha scontato
almeno un quarto della
pena detentiva inflitta e
deve scontare, come resi-
duo di maggior pena, una
pena detentiva non supe-
riore a tre anni, l’esecuzio-
ne della stessa è sospesa,
salvo quanto previsto dagli
articoli 2 e 3.

2. La sospensione del-
l’esecuzione della pena può
essere disposta una sola
volta, tenendo conto della
pena determinata ai sensi
dell’articolo 663 del codice
di procedura penale.

La sospensione dell’ese-
cuzione della pena può
essere disposta una sola
volta, tenendo conto della
pena determinata ai sensi
dell’articolo 663 del codice
di procedura penale, decur-
tata della parte di pena per
la quale è stato concesso il
beneficio della liberazione
anticipata ai sensi dell’arti-
colo 54 della legge 26 luglio
1975, n. 354, e successive
modificazioni.

2. La sospensione del-
l’esecuzione della pena può
essere disposta una sola
volta, tenendo conto della
pena determinata ai sensi
dell’articolo 663 del codice
di procedura penale.

V. articolo 2, comma 1 La sospensione non si
applica:

V. articolo 2, comma 1

1) quando la pena è
conseguente alla condanna
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per i reati di cui all’articolo
4-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, e successive
modificazioni;

V. articolo 3, comma 1,
lettera b)

2) nei confronti di chi
sia stato dichiarato delin-
quente abituale, professio-
nale o per tendenza, ai sen-
si degli articoli 102, 105 e
108;

V. articolo 3, comma 1,
lettera b)

3. La sospensione del-
l’esecuzione della pena non
può essere disposta nei
confronti di chi sia sotto-
posto al regime di sorve-
glianza particolare, ai sensi
dell’articolo 14-bis della
legge 26 luglio 1975, n. 354,
salvo che sia stato accolto il
reclamo previsto dall’arti-
colo 14-ter della medesima
legge.

3) nei confronti di chi
sia stato sottoposto al regi-
me di sorveglianza partico-
lare, ai sensi dell’articolo
14-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, salvo che sia
stato accolto il recamo pre-
visto dall’articolo 14-ter
della medesima legge;

3. La sospensione del-
l’esecuzione della pena non
può essere disposta nei
confronti di chi sia sotto-
posto al regime di sorve-
glianza particolare, ai sensi
dell’articolo 14-bis della
legge 26 luglio 1975, n. 354,
salvo che sia stato accolto il
reclamo previsto dall’arti-
colo 14-ter della medesima
legge.

4) quando la persona
condannata è stata ammes-
sa alle misure alternative
alla detenzione;

Soppresso.

V. articolo 3, comma 1,
lettera a)

5) quando vi sia stata
rinuncia dell’interessato ».

V. articolo 3, comma 1,
lettera a)

4. La sospensione del-
l’esecuzione della pena non
impedisce la presentazione
di istanza di misura alter-
nativa diversa e non pre-
clude la decisione sulle
istanze a tale fine deposi-
tate e sulle quali l’autorità
giudiziaria non ha formu-
lato la sua decisione.

Soppresso. 4. La sospensione del-
l’esecuzione della pena non
impedisce la presentazione
di istanza di misura alter-
nativa diversa e non pre-
clude la decisione sulle
istanze a tale fine deposi-
tate e sulle quali l’autorità
giudiziaria non ha formu-
lato la sua decisione.

ART. 2.

(Esclusioni oggettive).

ART. 2.

(Esclusioni oggettive).

1. La sospensione di cui
all’articolo 1 non si applica
quando la pena è conse-
guente alla condanna per i

V. terzo capoverso,
numero 1)

1. La sospensione di cui
all’articolo 1 non si applica
quando la pena è conse-
guente alla condanna per i
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reati di cui all’articolo 4-bis
della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modi-
ficazioni.

reati di cui all’articolo 4-bis
della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modi-
ficazioni.

ART. 3.

(Esclusioni soggettive).

ART. 3.

(Esclusioni soggettive).

1. La sospensione di cui
all’articolo 1 non si applica
nei confronti:

1. La sospensione di cui
all’articolo 1 non si applica
nei confronti:

a) di chi vi ha rinun-
ciato;

V. terzo capoverso,
numero 5)

a) di chi vi ha rinun-
ciato;

b) di chi è stato
dichiarato delinquente abi-
tuale, professionale o per
tendenza, ai sensi degli
articoli 102, 105 e 108 del
codice penale.

V. terzo capoverso,
numero 2)

b) di chi è stato
dichiarato delinquente abi-
tuale, professionale o per
tendenza, ai sensi degli
articoli 102, 105 e 108 del
codice penale.

ART. 4.

(Competenza).

ART. 2.

(Applicazione e revoca del-
la sospensione condiziona-

ta dell’esecuzione).

ART. 4.

(Competenza).

1. La sospensione di cui
all’articolo 1 è disposta,
anche d’ufficio, dal magi-
strato di sorveglianza
senza formalità di proce-
dura.

1. Dopo l’articolo 177-
bis del codice penale è
inserito il seguente:

« ART. 177-ter. – (Appli-
cazione e revoca della
sospensione condizionata
dell’esecuzione). Il magi-
strato di sorveglianza prov-
vede con ordinanza, su
istanza dell’interessato o
del suo difensore, sulla
sospensione di cui all’arti-
colo 177-bis.

1. La sospensione di cui
all’articolo 1 è disposta,
anche d’ufficio, dal magi-
strato di sorveglianza
senza formalità di proce-
dura.

2. Nel caso in cui non
venga disposta la sospen-
sione di cui all’articolo 1,
l’interessato o il suo difen-
sore possono proporre
reclamo al tribunale di sor-
veglianza competente per
territorio.

Si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 69-bis,
commi 1, 3 e 4, della legge
26 luglio 1975, n. 354, e
successive modificazioni.

2. Nel caso in cui non
venga disposta la sospen-
sione di cui all’articolo 1,
l’interessato o il suo difen-
sore possono proporre
reclamo al tribunale di sor-
veglianza competente per
territorio.
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Il magistrato di sorve-
glianza può chiedere alle
autorità competenti tutti i
documenti e le informazio-
ni di cui abbia bisogno.

Soppresso.

3. Dell’applicazione del-
la misura di cui all’articolo
1 è data immediata comu-
nicazione all’autorità di
polizia competente che
vigila sull’osservanza delle
prescrizioni di cui all’arti-
colo 7 e fa rapporto al
pubblico ministero di ogni
infrazione.

Dell’applicazione della
misura di cui all’articolo
177-bis è data immediata
comunicazione all’autorità
di polizia competente che
vigila sull’osservanza delle
prescrizioni di cui all’arti-
colo 177-quater e fa rap-
porto al pubblico ministero
di ogni infrazione.

3. Dell’applicazione della
misura di cui all’articolo 1 è
data immediata comunica-
zione all’autorità di polizia
competente che vigila sul-
l’osservanza delle prescri-
zioni di cui all’articolo 7 e fa
rapporto al pubblico mini-
stero di ogni infrazione.

ART. 5.

(Revoca della sospensione
dell’esecuzione della pena).

ART. 5.

(Revoca della sospensione
dell’esecuzione della pena).

1. La sospensione del-
l’esecuzione della pena può
essere revocata con ordi-
nanza dal magistrato di
sorveglianza se chi ne ha
usufruito non ottempera,
senza giustificato motivo,
alle prescrizioni di cui
all’articolo 7 o commette,
entro cinque anni dall’ap-
plicazione della misura di
cui all’articolo 1, un delitto
non colposo per il quale
riporti una condanna a
pena detentiva non inferio-
re a sei mesi.

La sospensione dell’ese-
cuzione della pena può
essere revocata se chi ne ha
usufruito non ottempera,
senza giustificato motivo,
alle prescrizioni di cui
all’articolo 177-quater o
commette, entro cinque
anni dalla sua applicazione,
un delitto non colposo per
il quale riporti una con-
danna a pena detentiva non
inferiore a sei mesi.

1. La sospensione del-
l’esecuzione della pena può
essere revocata con ordi-
nanza dal magistrato di
sorveglianza se chi ne ha
usufruito non ottempera,
senza giustificato motivo,
alle prescrizioni di cui
all’articolo 7 o commette,
entro cinque anni dall’ap-
plicazione della misura di
cui all’articolo 1, un delitto
non colposo per il quale
riporti una condanna a
pena detentiva non inferio-
re a sei mesi.

Il tribunale di sorve-
glianza provvede sulla
revoca della misura di cui
all’articolo 177-bis ai sensi
dell’articolo 678 del codice
di procedura penale.

Soppresso.

2. In caso di revoca a
seguito di violazioni delle
prescrizioni ai sensi del
comma 1, il magistrato di
sorveglianza determina la
residua pena detentiva da
eseguire, tenuto conto del

In caso di revoca il tri-
bunale di sorveglianza
determina la residua pena
detentiva da eseguire, tenu-
to conto della durata delle
limitazioni patite dal con-
dannato e del suo compor-

2. In caso di revoca a
seguito di violazioni delle
prescrizioni ai sensi del
comma 1, il magistrato di
sorveglianza determina la
residua pena detentiva da
eseguire, tenuto conto del
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comportamento dell’inte-
ressato durante il periodo
di sospensione dell’esecu-
zione della pena, nonché
della gravità oggettiva e
soggettiva del comporta-
mento che ha dato luogo
alla revoca.

tamento durante il periodo
di sospensione dell’esecu-
zione della pena.

comportamento dell’inte-
ressato durante il periodo
di sospensione dell’esecu-
zione della pena, nonché
della gravità oggettiva e
soggettiva del comporta-
mento che ha dato luogo
alla revoca.

3. Avverso l’ordinanza
di cui al comma 1, entro
dieci giorni dalla comuni-
cazione o notificazione, è
ammesso reclamo al tribu-
nale di sorveglianza com-
petente per territorio.

Soppresso. 3. Avverso l’ordinanza
di cui al comma 1, entro
dieci giorni dalla comuni-
cazione o notificazione, è
ammesso reclamo al tribu-
nale di sorveglianza com-
petente per territorio.

Si osservano in quanto
applicabili le disposizioni
degli articoli 51-bis e 51-ter
della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modifi-
cazioni.

Soppresso.

4. Trascorso il termine
di cui al comma 1, la pena
è estinta.

Trascorso il termine di
cui al quinto comma la
pena è estinta ».

4. Trascorso il termine
di cui al comma 1, la pena
è estinta.

ART. 6.

(Espulsione di stranieri).

ART. 3.

(Stranieri).

ART. 6.

(Espulsione di stranieri).

1. Lo straniero che si
trova in taluna delle situa-
zioni indicate nell’articolo
13, comma 2, del testo uni-
co di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286,
nei cui confronti è stata
disposta la sospensione di
cui all’articolo 1 della pre-
sente legge è espulso secon-
do le modalità indicate dal-
l’articolo 16, commi 5, 6 e
7, del citato testo unico,
come sostituito dall’articolo
15 della legge 30 luglio
2002, n. 189.

1. Le disposizioni della
presente legge non si appli-
cano nei confronti dello
straniero che si trova in
talune delle situazioni indi-
cate nell’articolo 13, com-
ma 2, del testo unico delle
disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazio-
ne e norme sulla condizio-
ne dello straniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286.

1. Lo straniero che si
trova in taluna delle situa-
zioni indicate nell’articolo
13, comma 2, del testo uni-
co di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286,
nei cui confronti è stata
disposta la sospensione di
cui all’articolo 1 della pre-
sente legge è espulso secon-
do le modalità indicate dal-
l’articolo 16, commi 5, 6 e
7, del citato testo unico,
come sostituito dall’articolo
15 della legge 30 luglio
2002, n. 189.

2. La sospensione del-
l’esecuzione della pena nei
confronti dello straniero
espulso ai sensi del comma
1, che rientri nel territorio

Soppresso. 2. La sospensione del-
l’esecuzione della pena nei
confronti dello straniero
espulso ai sensi del comma
1, che rientri nel territorio
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dello Stato entro cinque
anni dall’espulsione, è revo-
cata.

dello Stato entro cinque
anni dall’espulsione, è revo-
cata.

3. Si applicano gli arti-
coli 18 e 19 del citato testo
unico di cui al decreto legi-
slativo n. 286 del 1998.

Soppresso. 3. Si applicano gli arti-
coli 18 e 19 del citato testo
unico di cui al decreto legi-
slativo n. 286 del 1998.

ART. 7.

(Prescrizioni).

ART. 4.

(Prescrizioni).

ART. 7.

(Prescrizioni).

1. Dopo l’articolo 177-
ter del codice penale è inse-
rito il seguente:

1. Con il provvedimento
che dispone la sospensione
dell’esecuzione della pena
sono congiuntamente appli-
cate, per il periodo corri-
spondente alla pena di cui
è stata sospesa l’esecuzione,
le seguenti prescrizioni:

« ART. 177-quater. –
(Prescrizioni). – Con il
provvedimento che dispone
la sospensione dell’esecu-
zione della pena sono con-
giuntamente applicate, per
il periodo corrispondente
alla pena di cui è stata so-
spesa l’esecuzione, le se-
guenti prescrizioni:

1. Con il provvedimento
che dispone la sospensione
dell’esecuzione della pena
sono congiuntamente appli-
cate, per il periodo corri-
spondente alla pena di cui è
stata sospesa l’esecuzione,
le seguenti prescrizioni:

a) il condannato deve
presentarsi all’ufficio di
polizia giudiziaria indicato
dal magistrato di sorve-
glianza, il quale fissa i gior-
ni e l’orario di presentazio-
ne tenendo conto delle con-
dizioni di salute, dell’atti-
vità lavorativa e del luogo
di abitazione del condan-
nato;

1) il condannato deve
presentarsi all’ufficio di
polizia giudiziaria indicato
dal magistrato di sorve-
glianza, il quale fissa i gior-
ni e l’orario di presentazio-
ne tenendo conto delle con-
dizioni di salute, dell’atti-
vità lavorativa e del luogo
di dimora del condannato;

a) il condannato deve
presentarsi all’ufficio di
polizia giudiziaria indicato
dal magistrato di sorve-
glianza, il quale fissa i gior-
ni e l’orario di presentazio-
ne tenendo conto delle con-
dizioni di salute, dell’atti-
vità lavorativa e del luogo
di abitazione del condan-
nato;

b) al condannato è
imposto l’obbligo di non
allontanarsi dal territorio
del comune di dimora abi-
tuale o dove svolge la pro-
pria attività lavorativa. Se
per la personalità del sog-
getto, o per le condizioni
ambientali, la permanenza
in tali luoghi non garanti-
sce adeguatamente le esi-
genze di controllo o di sicu-
rezza, l’obbligo di dimora

2) al condannato è
imposto l’obbligo di non
allontanarsi dal territorio
del comune di dimora abi-
tuale o dove svolge la pro-
pria attività lavorativa. Se
per la personalità del sog-
getto, o per le condizioni
ambientali, la permanenza
in tali luoghi non garanti-
sce adeguatamente le esi-
genze di controllo o di sicu-
rezza, l’obbligo di dimora

b) al condannato è
imposto l’obbligo di non
allontanarsi dal territorio
del comune di dimora abi-
tuale o dove svolge la pro-
pria attività lavorativa. Se
per la personalità del sog-
getto, o per le condizioni
ambientali, la permanenza
in tali luoghi non garanti-
sce adeguatamente le esi-
genze di controllo o di sicu-
rezza, l’obbligo di dimora
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può essere disposto nel ter-
ritorio di un altro comune
o frazione di esso, preferi-
bilmente nella provincia e
comunque nell’ambito della
regione ove è ubicato il
comune di abituale dimora.
Si applicano, in quanto
compatibili, i commi 1 e 2
dell’articolo 282-bis e i
commi 3, 4, 5 e 6 dell’ar-
ticolo 283 del codice di
procedura penale;

può essere disposto nel ter-
ritorio di un altro comune
o frazione di esso, preferi-
bilmente nella provincia e
comunque nell’ambito della
regione dove è ubicato il
comune di abituale dimora.
Si applicano, in quanto
compatibili, i commi 1 e 2
dell’articolo 282-bis e i
commi 3, 4, 5 e 6 dell’ar-
ticolo 283 del codice di
procedura penale.

può essere disposto nel ter-
ritorio di un altro comune
o frazione di esso, preferi-
bilmente nella provincia e
comunque nell’ambito della
regione ove è ubicato il
comune di abituale dimora.
Si applicano, in quanto
compatibili, i commi 1 e 2
dell’articolo 282-bis e i
commi 3, 4, 5 e 6 dell’ar-
ticolo 283 del codice di
procedura penale;

c) all’atto della
sospensione dell’esecuzione
della pena, è redatto un
verbale in cui il soggetto si
impegna a non uscire dalla
propria abitazione prima
delle ore 7 e a non rien-
trare dopo le ore 21, salvo
specifica autorizzazione del
magistrato di sorveglianza,
nonché ad adoperarsi, in
quanto possibile, in favore
della vittima del reato.

V. penultimo capoverso. c) all’atto della
sospensione dell’esecuzione
della pena, è redatto un
verbale in cui il soggetto si
impegna a non uscire dalla
propria abitazione prima
delle ore 7 e a non rien-
trare dopo le ore 21, salvo
specifica autorizzazione del
magistrato di sorveglianza,
nonché ad adoperarsi, in
quanto possibile, in favore
della vittima del reato.

2. Nel corso della
sospensione dell’esecuzione
della pena, le prescrizioni
di cui al comma 1 possono
essere modificate, su
richiesta dell’interessato o
del pubblico ministero, dal
magistrato di sorveglianza.

Si osservano, in quanto
applicabili, le disposizioni
dei commi 5, 6, 7, 8, 9 e 10
dell’articolo 47 della legge
26 luglio 1975, n. 354.

2. Nel corso della
sospensione dell’esecuzione
della pena, le prescrizioni
di cui al comma 1 possono
essere modificate, su
richiesta dell’interessato o
del pubblico ministero, dal
magistrato di sorveglianza.

3. Con il provvedimento
che dispone la sospensione
dell’esecuzione della pena,
salvo specifica autorizza-
zione del magistrato di sor-
veglianza in relazione ad
esigenze familiari o lavora-
tive, è disposto, per il
periodo corrispondente alla
pena la cui esecuzione è
stata sospesa, per il citta-
dino italiano il divieto di
espatrio, con tutte le misu-
re necessarie per impedire
l’utilizzazione del passa-
porto e degli altri docu-
menti validi per l’espatrio.

Con il provvedimento
che dispone la sospensione
dell’esecuzione della pena,
salvo specifica autorizza-
zione del magistrato di sor-
veglianza in relazione ad
esigenze familiari o lavora-
tive, è disposto, per il
periodo corrispondente alla
pena la cui esecuzione è
stata sospesa, nei confronti
del condannato il divieto di
espatrio, con tutte le misu-
re necessarie per impedire
l’utilizzazione del passa-
porto e degli altri docu-
menti validi per l’espatrio ».

3. Con il provvedimento
che dispone la sospensione
dell’esecuzione della pena,
salvo specifica autorizza-
zione del magistrato di sor-
veglianza in relazione ad
esigenze familiari o lavora-
tive, è disposto, per il
periodo corrispondente alla
pena la cui esecuzione è
stata sospesa, per il citta-
dino italiano il divieto di
espatrio, con tutte le misu-
re necessarie per impedire
l’utilizzazione del passa-
porto e degli altri docu-
menti validi per l’espatrio.
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ART. 8.

(Applicazione dell’articolo 4
della legge n. 381 del 1991).

ART. 5.

(Applicazione dell’articolo 4
della legge n. 381 del 1991).

ART. 8.

(Applicazione dell’articolo 4
della legge n. 381 del 1991).

1. Ai fini dell’applicazio-
ne dell’articolo 4, comma 1,
della legge 8 novembre
1991, n. 381, come modifi-
cato dall’articolo 1 della
legge 22 giugno 2000,
n. 193, la sospensione del-
l’esecuzione della pena, ai
sensi della presente legge, si
considera misura alternati-
va.

Identico. Identico.

ART. 9.

(Relazione al Parlamento).

ART. 6.

(Relazione al Parlamento).

ART. 9.

(Relazione al Parlamento).

1. Ogni anno il Ministro
della giustizia riferisce al
Parlamento sullo stato di
attuazione della presente
legge.

Identico. Identico.

ART. 10.

(Applicazione della legge).

Soppresso. ART. 10.

(Applicazione della legge).

1. Le disposizioni della
presente legge si applicano
nei confronti dei condan-
nati in stato di detenzione
ovvero in attesa di esecu-
zione della pena alla data
di entrata in vigore della
medesima.

1. Le disposizioni della
presente legge si applicano
nei confronti dei condan-
nati in stato di detenzione
ovvero in attesa di esecu-
zione della pena alla data
di entrata in vigore della
medesima.
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